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RICHIESTO  “INCONTRO  SEMESTRALE”

COMUNICATO   ALLE   LAVORATRICI   E   AI   LAVORATORI
DELLA   DIREZIONE   COMMERCIALE   TOSCANA
In data odierna le scriventi OO.SS. della Toscana hanno richiesto unitariamente all’Azienda l’apertura di un “incontro semestrale” attivando l’art. 11 del CCNL 8.12.2007.

Le numerose assemblee indette in tutta la Toscana si sono concluse lo scorso 18 dicembre ed hanno visto, ovunque, una grande partecipazione di lavoratrici e lavoratori.

Drammatica carenza di organici, ritmi e carichi di lavoro spesso insostenibili, condizioni igienico-ambientali e di sicurezza allarmanti: queste le problematiche, da noi denunciate con il comunicato del 26 novembre, che hanno tristemente trovato conferma in tutti i territori, nessuno escluso.

Agenzie spesso costrette ad aprire con soli 2 lavoratori, chiusure anticipate rispetto all’orario di apertura al pubblico per poter smaltire file interminabili allo sportello, gestione ATM resa ancor più complicata dal dover rispettare limiti di giacenza incomprensibili. 
Il “caos organizzativo” regna sovrano!

A fronte di proclami aziendali inneggianti ad una nuova Banca che dovrebbe privilegiare la centralità del cliente, i lavoratori hanno evidenziato lo stato di abbandono nel quale sono costretti a vivere quotidianamente e le enormi difficoltà per far fronte all’operatività di tutti i giorni.

La sensazione diffusa è quella di sentirsi dei numeri per diventare persone solo quando si incappa in qualche errore operativo: in quel caso l’Azienda è “molto vicina” e “magnanima” nell’elargire ogni sorta di provvedimento disciplinare.
Numerose le denunce di mancato rispetto di norme e prassi consolidate cosa, questa, che segna una inquietante novità nella gestione del personale. Ne è un paradigma quanto accaduto sul tema delle ferie.
L’attività formativa di ruolo risulta pressoché inesistente: molti i lavoratori interessati da cambiamenti di mansione senza un’adeguata formazione e un congruo periodo di affiancamento.
Gli obblighi formativi in capo all’Azienda, stabiliti dalla legge, vengono assolti dalla stessa col semplice ritiro di una firma per presa visione senza curarsi né verificare, neanche su argomenti con rilevanza penale (vedi “antiriciclaggio”), che il lavoratore abbia tempo e modo di assimilare la normativa.
Sul fronte della sicurezza perdurano le molte inefficienze già emerse (bussole e metal detector difettosi o impianti di videoregistrazione guasti, solo per citarne alcune).

Numerose anche le situazioni critiche segnalate dai lavoratori per ciò che concerne le condizioni igienico ambientali (impianti di condizionamento mal funzionanti, ricambio aria inesistente, temperature alternativamente torride o glaciali, bagni fatiscenti, ecc.).
Alcune figure di sintesi, evidentemente indifferenti alla drammatica situazione in cui versano le agenzie dei territori di loro competenza, continuano con pressioni commerciali tanto inopportune quanto irrispettose dei recenti accordi firmati a livello nazionale.
	L’incontro semestrale richiesto oggi all’Azienda servirà a presentare tutte le problematiche emerse dal confronto con i lavoratori, a partire dalla drammatica carenza degli organici, per richiedere l’adozione di idonei provvedimenti.
Al termine del confronto con l’Azienda sarà nostro preciso impegno effettuare una nuova tornata assembleare per riferirvi l’esito finale su cui, naturalmente, sarete chiamati ad esprimervi.
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